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Con altri due complici ha fatto irruzione in un'oreficeria vicino a Campo de' Fiori 

Rapinatore spara a freddo un colpo 
di lupara: gravissimo il gioielliere 

Disperate le condizioni del commerciante anche dopo un intervento chirurgico al Santo Spirito • Il figlio del ferito ha tentato inutilmente d'inseguire i delin
quenti -1 banditi sono fuggiti a mani vuote - In cinque svaligiano in pochi minuti la tesoreria comunale e una banca a Zagarolo - Un'altra rapina a Lavinio 

Claudio Tagliaferri (il figlio del gioielliere) che ha spaiato contro < rapinatori, e In basso, 
una folla di curio»! davanti alla gioielleria. 

E' In fin di vita al Santo 
Spirito, l'addome crivellato 
dai panettoni di un colpo di 
« lupara ». Ieri sera tre ra
pinatori hanno fatto Irruzio
ne nella sua gioielleria di 
Campo de' Fiori. «Questa è 
una rapina » ha esclamato 
uno del tre banditi estraen
do una pistola. Pasquale Ta
gliaferri, 55 anni, è stato 
tradito dal panico, ha ten
tato di sottrarsi alla minac
cia dell'arma ma proprio in 
quel momento un^altro mal
vivente ha sparato 11 colpo 
di fucile che lo ha centra
to. I tre rapinatori (molto 
giovani, Il hanno descritti al
cuni testimoni) sono fuggiti 
a piedi 

Il sanguinoso tentativo di 
rapina e stato compiuto po
co dopo le 19,30 e ha avuto 
per teatro la gioielleria di 
via Capo di Ferro 28, una 
strada della zona compresa 
tra via Arenula e piazza Cam
po de' Fiori, nel cuore del 
rione Regola. Il negozio al
l'ingrosso dt Pasquale Ta
gliaferri, che abita in via 
Manlio Gelsomino 28, è quel
lo che si suol definire un 
« buco », una stanzetta di 3 
metri per quattro. Questo 
però non Impedisce al suo 
proprietario e al figlio Clau
dio, di 24 anni, di svolger
vi una Intensa attiviti di 
vendita, anche al minuto. 

Ieri sera nel negozio c'era
no tre clienti Uno di essi 
— una donna — aveva fi
nito di parlare con 11 Ta
gliaferri e si accingeva ad 
uscire Era l'occasione atte
sa dai banditi, che molto pro
babilmente erano appostati 
già da alcuni minuti. Per 
permettere l'uscita della clien
te, infatti, il gioielliere ha 
azionato II dispositivo di si
curezza che provoca l'aper
tura della seconda porta a 
vetri del locale, quella che 
dà direttamente su via Ca
po di Ferro. Uno dei tre 
malviventi si è fatto avan
ti, apparentemente disarma
to. « Vorrei comprare una 

collana » ha detto a Pasqua
le Tagliaferri, ma egli non 
si è lasciato convincere Ci 
sono stati alcuni secondi di 
tensione, poi il malvivente 
ha estratto la pistola che te
neva nascosta in una tasca 
del calzoni' «Questa è una 
rapina » ha gridato Preso 
dal panico il Tagliaferri si 
è ritratto. E' stato a questo 
punto che uno del banditi 
che fino a quel momento 
erano restati nascosti ha 
sparato un colpo di « lu
para » 

Visto fallito il loro ten
tativo i rapinatori sono fug
giti In pochi secondi, a pie
di, si sono dileguati nel vico-
letti del quartiere. Il figlio 
di Pasquale Tagliaferri. Clau
dio, ha tentato inutilmente 
di raggiungerli. Afferrata la 
pistola che teneva nel cas
setto del bancone, una « be-
retta 7,65 », ha quindi spa
rato due colpi in aria per 
attirare l'attenzione 

E- stato proprio Claudio 
Tagliaferri a trasportare con 
la propria macchina il pa
dre al Santo Spirito Qui 11 
gioielliere è stato subito ope
rato A tarda sera le sue con
dizioni erano ancora gravissi
me e I medici non avevano 
sciolto la prognosi. 

In via Capo di Ferro, a 
pochi metri dalla porta della 
gioielleria, la polizia ha rin
venuto una pistola « Flobert 
calibro 9 ». 

Sulla base di alcune testi
monianze la polizia è riu
scita a ricostruire l'identikit 
di uno dei rapinatori • si trat
ta di un giovane di 18 anni 
circa, magro, non alto, con 
un cappotto o un giaccone 
color verde scuro. 

La gioielleria di Pasquale 
Tagliaferri fu già assalita 
dal rapinatori il 4 febbraio 
dello scorso anno Anche In 
quell'occasione, di fronte al
la reazione del gioielliere. 1 
banditi fuggirono a mani 
vuote. 

Altre due rapine sono sta
te compiute ieri mattina a 

Zagarolo e a Lavinio. A Za
garolo nei giro di pochi mi
nuti cinque banditi hanno 
svaligiato la Tesoreria co
munale e la locale agenzia 
del Banco di Roma. Il du
plice assalto banditesco ha 
fruttato ai suol autori un 
bottino di 20 milioni. 

Erano le 10,25 quando una 
« 124 » verde si è fermata da
vanti all'edificio che ospita 
la tesoreria e la banca. Uno 
dei malviventi che erano a 
bordo — tutti con 11 volto co
perto da passamontagna — è 
rimasto al volante della mac
china, un altro, mitra alla 
mano, si è fermato sul mar
ciapiede. Altri tre hanno 'at
to Irruzione nell'ufficio co
munale. Dietro c'erano diver
si che sono stati Immobiliz
zati e costretti con la faccia 
al muro. Uno del tre banditi 
dopo essersi fatto aprire la 
cassaforte ha arraffato tutti i 
soldi che vi erano custoditi, 
in tutto 13 milioni. Ma dopo 
il primo «colpo > i roplnat>-
rl ne hanno compiuto subito 
un secondo. Sempre protetti 
dal mitra del loro complice, 
hanno infilato la porta della 
banca attigua a quella della 
tesoreria comunale. Qui si è 
ripetuta la s:ena drammati
ca di pochi mirriti prima. 
Impiegati e clienti, lotto la 
minaccia delle armi sono ita
ti spinti in un angolo della 
agenzia, con le mani alzato. 

A Lavinio i banditi henno 
preso di mira l'agenzia della 
Cassa di Risparmio, sul'a \i« 
Ardeatlna I malviventi, que
sta volta in auattro, sono dr-
rivatl davanti alla banca al
le 13,15. Uo di essi è rimasto 
a bordo della macchina, una 
«1750». gli altri tre hinno 
fatto Irruzione nell'istituto di 
credito. Un viplle notturno 
che era di guardia all'interno 
dell'ufficio. 11 28enne Gin-
seDDe Lanzara. ha tenttto di 
reagire, ma uno dei Sand'tl 
10 ha cololto al volto con 
11 calcio della pistola feren
dolo La cassaforte della ban
ca è stata comDletamente 
svuotata: conteneva 10 mi
lioni. 

Roma è al secondo posto, dopo Napoli, per il numero dei disoccupati 

OLTRE 100.000 IN CERCA DEL PRIMO LAVORO 
Raddoppiati rispetto allo scorso anno gli iscritti alle liste di collocamento - « A spasso » più di trentamila inse
gnanti - La minaccia dei licenziamenti e della cassa integrazione - Le iniziative di lotta delle nuove generazioni 

Oltre un milione e duecen
tomila disoccupati, 950.000 
giovani In cerca del primo la
voro, quasi 900 000 operai In 
cassa integrazione: queste ci
fre danno la misura della cri
si che sta attraversando il 
nostro Paese. In questa dram 
matioa tabella Roma e il La
zio figurano al secondo po
sto, superati soltanto da Na
poli, per numero d! disoccu
pati e di giovani che non rie
scono ad Inserirsi in alcun 
modo nel mondo della pro
duzione. Basta uno sguardo 
ai dati ufficiali che risultano 
dalle liste di collocamento 
(notevolmente Inferiori alla 
realtà), per scoprire che in 
un solo anno gli iscritti sono 
più che raddoppiati. 25 mila 

nell'autunno del '74 e più di 
60 mila oggi. 

In questo numero però, co
me dicevamo, non sono com
prese per nulla quelle altre 
migliala e migliaia di perso
ne in cerca del primo lavoro: 
ed è proprio questa, invece, 
la nota torse più amara. Il 
calcolo è certamente diffici
le, e probabilmente incomple
to ed approssimato per difet
to, ma i risultati non per 
questo sono meno allarman
ti. Vien fuori — la cifra è 
fornita da uno studio appar
so su Impegno Sindacale, la 
rivista della Camera del La
voro romana — che nella 
nostra città sono senza lavo
ro almeno 160 mila persone. 
DI queste soltanto 60 mila 

sono lavoratori che almeno 
una volta sono stati Inseriti 
nel ciclo produttivo, n resto, 
una massa enorme di 100 000 
persone, sono invece giovani, 
neolaureati, diplomati che 
cercano di entrare in qualche 
modo nel mercato del lavoro. 

E la disoccupazione non è 
che la punta dell'iceberg del
la crisi che Investe la città e 
l'intera regione. Decine di mi
gliala di operai in cassa in
tegrazione, più di otto milio
ni di ore non lavorate, nel 
primi 9 mesi di quest'anno, 
blocco complessivo degli in
vestimenti, nei settori produt
tivi dall'industria all'agricol
tura In questo quadro il pro
blema del lavoro e. In parti
colare di quello giovanile, ap-

Affrontati i temi dell'occupazione e dello sviluppo 

Ferrara si è incontrato ieri 
coi sindacati metalmeccanici 

Alla riunione presenti anche i rappresentanti dei gruppi consiliari - Su
perare interventi episodici per effettuare la riconversione produttiva 

Occupazione, riconversione 
dell'apparato produttivo, in
tervento della Regione, pro
grammazione: questi I temi 
che sono stati al centro di 
un incontro svoltosi Ieri mat
tina tra 11 presidente del con
siglio regionale Ferrara e i 
rappresentanti della Federa
zione del lavoratori metal
meccanici del Lazio e della 
Federazione COIL-CISL-UIL 
Alla riunione hanno parte
cipato anche la compagna Co
lombini, 1 consiglieri Oilardi 
e Muratore (dell'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale), 1 capigruppo del 
PCI Berti, del PSI Panlzzi e 
il consigliere Marangoni. Nel 
corso dell'ampia discussione è 
stata ribadita la necessità di 
avviare un processo organi
co, su scala regionale, che 
consenta di superare gli in
terventi episodici e di Inqua
drare ogni azione In serie 
prospettive di riconversione 
dell'apparato produttivo, a 
vantaggio dei lavoratori e più 
in generale dell'intera eco
nomia del Lazio. 

Queste prospettive di ricon
versione debbono saper dare 
risposta positiva al problema 
gravissimo dell' occupazione 
attraverso investimenti pro
duttivi e qualificati, che, In
dividuando precise priorità e 
localizzazioni appropriate, si 
muovano in maniera coeren
te rispetto alle esigenze di 
riequillbrlo territoriale della 
(a0one. Oli strumenti ope

rativi necessari per sostene
re il rilancio dell'occupazione 
debbono essere trovati, è que
sto Il parere concorde delle 
organizzazioni sindacali e dei 
rappresentanti della Regione, 
Individuando un chiaro ter
reno di confronto con 11 mi
nistero del Bilancio e Pro 
grammaztone economica e 
con quello delle Partecipazio
ni statali. 

Durante l'Incontro si 6 di
scusso anche della prossima 
conferenza regionale sull'oc
cupazione giovanile (che la 
Regione si è impegnata a 
convocare entro il prossimo 
mese di gennaio) • sarà, quel
lo, un momento di confronto 
responsabile e fruttuoso tra 
l'ente regionale e le organiz
zazioni del lavoratori. E' sta
to anche ricordato l'Impegno 
della Regione di andare alla 
definizione di progetti, nel 
l'ambito del bilancio del '76, 
capace di consentire la pire 
eisazlone di interventi speci
fici e la individuazione di tut
ti gli strumenti operativi 

Per studiare gli argomenti 
toccati nel corso dell'incontro 
1 rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e della 
Regione hanno deciso di fìs 
sare nuove riunioni. In que
ste saranno approfondite le 
linee di politica dell'occupa
zione e di rinnovamento del 
l'apparato produttivo che con
sentano Interventi organici 
per uno sviluppo più equili
brato del Lazio. 

Si vota il 12 e il 13 
febbraio all'università 

per il rinnovo 
degli organi di governo 

Si svolgeranno 11 12 e 11 
13 lebbraio prossimi le ele
zioni nell'università di Ro
ma. La data è stata annun 
ciata ieri dall'ufficio eletto
rale del rettorato. La con
sulta/ione — che Interesserà 
circa 14UO00 giovani — serve 
a rinnovare la rappresentati-
ra studentesca in tutti i con
sigli di Incolla e nel consigli 
di amministrazione dell ate
neo e dell'opera universitaria 

Per legge le elezioni — le 
seconde dall'entrata in Vigo, 
re dei provvedimenti urgenti 
per l'università — devono 
concludersi entro 11 15 feb
braio 

Il diritto elettorale attivo 
e passivo spetta a tutti sii 
studenti regolarmente Iscrit
ti un corso e fuori corso) en
tro il 31 dicembre di questo 
anno. 

Mostra 
Si Q aperto alla gallano in via 

Publio Rul l i lo Rufo 7 (Cinecittà) 
la personale del pi t tore Peppo 
Curt i . Al l ' inaugurazione erano pre
senti l 'ettoro Gian Mena Volontà 
e i registi El io Patri e Domieno 
Damiani 

pare — se non mutano pro
fondamente il segno della po
litica economica e il modello 
di sviluppo — come irrisolvi
bile e destinato semmai ad 
aggravarsi E' questa una 
consapevolezza ormai acquisi
ta da vastissimi strati di gio
vani e che va sempre più 
conquistando terreno 

Ne sono un segno la nasci
ta di organismi quantitativa-

I mente e qualitativamente 
nuovi, come la «Lega di lot
ta del giovani disoccupati di 
Primavallc », la grande riu
scita dello sciopero degli stu
denti e della « marcia per li 
lavoro e la riforma della 
scuola» del 19 novembre, 11 
convegno promosso unitaria
mente dalle organizzazioni 
giovanili dei diversi partiti. 
Da queste battaglie nasce, as
sieme alla richiesta di un 
nuovo tipo di sviluppo, legato 
al bisogni sociali e all'esten
sione qualificata della base 
produttiva, anche la doman
da di momenti Immediati di 
confronto e di lotta. Primo 
fra tutti è 11 convegno sulla 
disoccupazione giovanile nel 
Lazio (che sarà promosso en
tro poche settimane dalla Re
gione) come momento di di
scussione, di elaborazione, in 
cui affrontare in maniera 
chiara e costruttiva 11 pro
blema indicando anche so
luzioni e priorità 

Osserviamo un po' più nel 
dettaglio 11 fenomeno della 
disoccupazione giovanile per 
comprenderne le dimensioni 
e le caratteristiche Vediamo, 
ad esemplo, le domande per
venute quest'anno al provve
ditorato agli studi per avere 
un incarico di insegnamento 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado sono ventimila 1 lau
reati che hanno presentato 
richiesta nella nostra città. 
Di loro soltanto 600 « fortu
nati » potranno avere questo 
Incarico, per gli altri l'unica 
speranza è qualche giorno di 
supplenza durante l'anno 
scolastico. I maestri elemen
tari che hanno fatto do
manda sono invece 13 mila, 
ma esistono soltanto 340 in
carichi In totale sono 32 150 
giovani che, malgrado la loro 
qualifica rimarranno senza 
posto di lavoro. Vi è poi 
un'altra fetta consistente di 
neolaureatl o diplomati che, 
certi di non avere alcuna pos
sibilità di impiego a Roma, 
hanno avanzato la domanda 
nelle altre province del Lazio 

Rimane ancora un gruppo 
di 50 mila giovani in cerca 
del primo lavoro: sono quelli 
che in questi ultimi anni 
hanno terminato la scuola 
media di primo grado o con
cluso l'Istruzione professiona
le, hanno diplomi di geo
metri e periti Industriali, o 
di maestre giardiniere. Anche 
in questo gruppo, come si 
vede, vi è, almeno in parte, 
manodopera piofesslonulmen-
te qualificata, tecnici indu

striali, periti che non rie
scono ad essere assorbiti dal
la produzione. 

Ma vi è ancora un feno
meno allarmante da segna 
lare. Un fenomeno che an
che se forse meno Immediato 
dà la misura del disagio che 
vi è fra 1 giovani per la 
verificata impossibilità di 
passare dal mondo della scuo
la a quello del lavoro. SI 
tratta del « boom » fatto re
gistrare quest'anno dalle 
iscrizioni all'università. Gli 
studenti dell'ateneo romano 
hanno toccato 11 tetto record 
di 140 mila (se non 150 mi
la). Tra questi almeno 40 mi
la sono 1 nuovi iscritti, di 
cui circa 25 mila romani. In 
questi ultimi due o tre anni, 
inoltre, c'è stato un « rigon
fiamento » abnorme delle 
scuole professionali, che of
frono apparentemente mag
giori possibilità di trovare 
lavoro 

Queste cifre, se da una par
te testimoniano una sempre 
più ampia spinta alla scola
rizzazione di massa, dall'ai 
tra sono una spia eloquente 
delle difficoltà incontrate da 
migliala di giovani nella loro 
ricerca di un lavoro 

r. r. 

Occupata da 
una settimana 

l'Accademia 
d'arte drammatica 

E' occupata da una setti
mana l'accademia nazionale 
d'Arte drammatica. La pro
testa è stata promossa da 
studenti e insegnanti, che si 
battono contro la dequallfl-
cazlone e chiedono la possi
bilità e 1 finanziamenti per 
realizzare iniziative di spe
rimentazione e ricerca 

In un documento I giovani 
e i docenti, rivendicano una 
struttura amministrativa che 
garantisca il pagamento del
le borse di studio, delle scrit
ture, del (ondi per attività 
speciali, come previsto anche 
dalle vecchie regole dello sta
tuto, in vista di una sistema
zione legislativa radicalmen
te rinnovata. Nel comunicato 
si ribadisce inoltre la neces
sità di programmare un lavo
ro di sperimentazione che si 
svelga durante tutto l'anno 
accademico, e che serva an
che da base per la formula
zione del nuovo statuto. 

I M P A R E G G I A B I L E 

IL PIÙ GRANDE SPFTTACOLO 
DEL MONDO 

PRESENTA 

LA NUOVA SUPERPRODUZIONE USA 

DI JOHN DAVID MORTON | 
SU 3 PISTE 

dal 19 dicembre 
a ROMA 

Viale Tiziano 
T U T T I I G I O R N I 2 SPETTACOLI 

ORE 16,30 E 21,15 
I bambini pagano metà prono a tutti oli Spettacoli 

C I R C O R ISCALDATO 
PRENOTAZIONI, ore 1013 e 1719 
AUTOBUS: 1 - 2 - 2 barrato - 3 2 - 3 9 - 6 7 

- nr»v^w«y» 

Riccardo Ricci 
alla « Ringhiera » 

Ottima accoglienza ha fat
to 11 pubblico del Teatro 
« Ringhiera » alla mostra di 
Riccardo Ricci, allestita nel 
fojer del teatro, consistente 
in una serie di collages com
posti con minerali di vetro 
sul tema « Personaggi della 
commedia dell'arte». 

Bellissimo, per esempio un 
« Capitan Spaventa ». realiz
zato con zolfo, ferro di sab
bia, Incrostazioni dì tubi bo-
raciferi e sulfurei, ecc. 

Una mostra davvero inte
ressante e molto ammirata, 
che speriamo di rivedere 
quanto prima 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gaoinarto M*Oico pmr ir 
diagnosi • cura dell* « sola » dittur' 
zionl • dobolazz* samu*il 44 orit i* ,* 

• a r v o H , psichica, «ndoain* . 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dadlcato a eeclueivenienre B 
ella aasauoloola (neureetenle etfsuatl, 
deriderne «anima endocrina, aterllMe, 
rapidità, emotività, deficienze virile. 

Impotenza) InneetI Hi loco. 
""* ROMA • V ie Vlaelaale. » » 

(Termini, di t r a e » Teatro dell'Opera) 
Conaultazionit oro 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .58 .960 
Par InfomoxJont yiatuHe fcrivere 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Rome 18012 - 22-11-1956 

consolidiamo 
il successo del 15 giugno 
con migliaia di nuovi lettori 
e abbonati a l ' U n i t à 

l'Unità 
O R G A N O DEL PARTITO 
C O M U N I S T A ITALIANO 

l'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

| a n n u o 

4 6 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 

3 3 . 5 0 0 

6 m e s i 

2 4 . 5 0 0 

21.000 

17.500 

CITTA del MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA - Km. 19,600 • ROMA • TEL. 6918015 - 6918041 

OCCASIONE DELLA SETTIMANA 

SALOTTO IN 3 PEZZI 
DONDOLINO 
COLORE NOCE L. 135.000 

300 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 


